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LA SITUAZIONE 

U ll)lH'opa poHtioa o pnrlamentaro è in 
VI\Oaqau. H dhe vuoi dive ohe i fabbricatori 
di tiotl~ìe a seÌw1lipiz ·sonò .in gran giol!to 
percM .. non te1nono d~ ~~ero ,sme11titi dai 
ministri· di. stato. i .quali ,in qnesto tem.po 
11mano m~glio gustare le dolCIYhZe della 
villeggiatnr.t che preparare discorsi. 

·A,. Ql'!l<l!lr9 q. certi h~rqagiqosi oorrispon­
<IE~J\HI Jn .. ·.G~rmanfa o ,J Inghilterra. .ftweb-· 
baro ·di •tutto. ·pBr creare un ca.9tt:~ belli/ 
La· Francia, a senti m' certi corri 'pondenti,. 
noti avrebbe abbastanr.a gmttaclipi •per Ja 
China. protesturebb~ vivamèttte eontro Glad­
stono il qut1lo ~i òppòne,. dicono; all'invio 
di nn commissario francese incaricato di 

~
r,e tlq~ iuQlìio~ttt 11~~~~\lel~ 11 m~e\lll. 

h~ ohb'IJ la 'mtSSlO!I. e &r . CO!l'\Plèl•è 1lor(l 
ìhttftllrv'o'k .. li' t\asnò. l\ ella (Joufèren~:\ di 
Loud~!\ avì·~bl>o scotùplglla.to,:lu una pa· 
rola, .lo relar.ioui di tutte le pqten~é, al 
unuto lln. rendere: lu~vitl\bile uua guerm. 
~:::: ~·è !Je·:~llieliò èilltato ad 1\SSegùM'e nna. 
parte in questa lotta perfino a~li Stati 
ljniti i)'Arnerica1 Il .solo pU[\tQ S\il qu\tle \l accordo è per. 
feti# è. ]a s~ldezza sempl'e. più gmnde del 
patto che n!)isce .la 'Gern\ll;nia .. e l' Austrh1" 
Ungheria. Sarebbe difficile, i.nMti,. emet­
tere dnbbii sn di ciò; :al doma.nì dei con­
ve~nj: d:+sGhL.e di. yarziq 1 ,lllll olje, cp.sa 
uQfi .. ~bi\ scritto· }l.annQ, trWJ~orso , .a -q11e· 
~t', epbca; stossà;q· sulla'. pretesa irritazione 
llell'·A!Hstria-Ungheria coniro ;}a, sua.alleabt· 
a ,pròpoSito del rlà.vvicin1mento, etfettuato · 
tra essa· e 11ii'Rttssia ~ L' alleanz<\ austro• 
te41J~c~ or~ ~qd~t!\ 'i q runlO' il 'nrogràtnrntt' 
di :Stsl~llrèlt tlgt:\artlo ai Ilàhitinl stavlt'per· 
st\biro ra~jèali ll).,odi.fi~azioni, e. l' uuioqe 
delle, potenza ,eentrah nou.gna.rente!ldo: p1ù 
la pace doli' Em·opa, bisognava aspettt1rsi 
le più gravi calamità. 

§enoqcM si è vedqto cotqe , queste ·ed 
tj.ltre 'slrr)ili cosli nQri ~cauo che 'parti dt 
fe~vi~a inpno,ginazione. Non S?lo l'alleanza 
deglt · ·Hoheuzollerl1 ~· degh . Httbsbnr~Q 
nulla ha sofferto, ma m vece st e ·consoh­
datit ,pur l'avvenuto riavvicinameuto dì 
g,qe~te d11e corti iiqperiali a .. qqell~t de{ 
Roillan0fll. ]:/ àrlioo oambhùnént<\ inèoute. 
stato ò ht dtsilluzioue di ()olQro ()~e ave, 
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Roberto<se. ne' stette· immobile, scguenrlo 
coli! occhio ·)a donna che · si llllontanava. 
Rodolfo, avvicinatosi· &' lui, gli posa una 
ma:uo 811ll&. spalla, . · 

- A che pensi ~ gli disse: forse alle sto­
rie .ch'. ella t'. ha uar11to ~ Guarda bene,ttmico, 
di non lo.sciar'ti arreticàr~ · dàgli occhi di 
una sirena. , . . . 

II gio,vaue ip,glese 1m•ebbe dovuto . pre.n­
dére queste 'p·n.role; chQ gh e~un. n volte tu 
ària: di' schèrz<l,' rispondendo' del· pari collo 
scherzo,· ma·. iuvecci' esclaniò il'gitato: · 

...:...· N o n so con1prendere come tu ti di vilrta 
di· perscguitarmi ·'colle tue seccanti pedan­
tèri(l, La giovane , artista :il degna eli ogtii 
stima; la sua· conversazione.· ·mostra .;cume 
ella: abbia·una·spiritoceooeziono.le;: prova ·CO• 
me ella sia colta, e tutt'altro che superfi­
cialmente. Qua11to al. suo sta,to ..... , 

- Oorbez~oli, ,tu ~e.i già, ,preso da, Il' ontu~ 
si asma.· Ma, . come volevi o.sservare .anche 
tu, questa aigpora. non app·a.,:~iene alla con~ 
di~ione nostra,, e a . me .,..,. sct~sa.mi ae ti 
parlo se.nza ambagi~ noi}. pia,ce che ,il tuo 
entusiasmo vada a cercar la SU/4 .meta troppo 
!ungi dai circoli nostri. · · · · 

·:.:_ E: c~ me p'uoi s~per tu· che' la 'signora 
Norrèri:(berg non è della nostra: condizi,orie ~ 
oppose Roberto cogli occhi animati · tla un 

vano seriamente creduto. alla presenza 
dell' Italia in, questa triplice 11lleanr.a.; rutt 
trattandosi di oosa d' una importanza meno 
ohe ·Secondaria, 111 situazione generale del· 
l'Europa non se ne è minimamente ri· 
sèntita. 

Atùhe questa rolta dunque, si vedrà 
come .lo previsioni di certi pessimisti non 
fossero che ,sogni di fantasie esaltate. 

LA cordtEDIA DEI· RINGRAZlAMENTI 
La Oonferen7.a di Londra.· è l' occasione 

più ·prossima che ci si presenta. por poter 
faro! . un'. idoo delle drspt,~izioqi ,attuai~ guasi:,che le condizioni diplomatiche del 
delle divers~ •potetize. L,a trt~>,liee allean~a Galìinetto i~11liano. non fossèro abbàstanza 
s'·è'riìlelata :nell'nli'one' della tGor'mania, compassionevoli, pàrè, '""-.scrive l' lh1io1ie 
Anstria·Unghoria e Russi ili i l'attitudine -;- che tutto eospiri a ronderle; anche d-
delle ·qmm, conforme in tuttl i ;punti, non drcole:, . . , .. 
poteva essere :che . il risultata di accordi Chinstì .In. Cùntareur.a di. I~onùra, il Go-. 
preeedonti. :L'Italia e la Turchia si sono vemo italil\no, gongolante di gioia, 'feoe 
trova.ta .n,l medesimo livello·. prive d'.ini•,. aunnnzi~re che il Gabinétto. inglese aveva 
r.iativtt individuale, sen11a alcun appoggio ft~tto -esprimere 11l minist1·o M:1nci!)i i più 
pei loro interessi 1\IIZÌOnttli, esse ·ha.nno ViVi l'il~~rtl)\iam,ontl . pe~ .r appoggio dato 
umilmente 'sribot;dinttb\ llj· l<iro .. a~,lone a ?ai rap.p,resentante ttlllmno .. nlle propost!l i 
qlìella, dell' Iuglulter.ra. L.a Fra11cm1 J}.no, mglest;. · · · 
aHora' isolata:, cr.6dotte di ·aver. rictlpet,ato Questa notizia, colla qtl1tle il Governo 
l'• antico< preStigio; •l'ILOCOg.Jiendo, :le· altro Creaeva. forse di far colpo sull' o.pìnionQ 
potoor.e 'lqtòrno a11~ '.sue pmros~e; ma si pubblica, •1iventav~. un O[\igma. Ma còme? , 
stt come •li suo Jl1tmstro Waddmgton' fu. l'Italia, .dtcO.l\0. gh ovgani del Governo, è.·· 
abbandonato all' ulthno momento. " · non. o~ soh1.eolle Poten11e del Nord.· E' 

V l!lghiltet·ra avea conc~ntrti.to tqttl i ,;e'ro ohé la triplice allennza dovrebbe oggi . 
Sl\Oi .sfQf~i· !\ ri~(ìl\':et•o, l.e qui&.t.iou~'egi~iau~ essere qnadrupla, perchè è' è entrata la 
d'l\ccordo oou la. Fmncta, Sa il dtaegnp dt Russia; vio.eversa. ril.nan. e 1'\lllb.l\re triplice; 
Gladstone fosse. riusoi.to n\l rarebbu risul- ma iusommn. l' allell}.\1-' oòlle :]j'otenr.e nor­
tato tm le ,dne ,pot~nr.e occidQntali ·~na diche è lV.\ fatto' che gu11i 11 chi lo nega! 
sol\dMi~t~. c;wac~ di · controbila;nciar!Ì, l'i q- Ora è uoto ohe alla Conterenza di Lo n dm, 
ftuen.~a dqlla. ~npl,lpe a)l,e.\l>UZ.~ i 11\~ l ·attr" Ger~l\11\11!~ e ln~lW~errn. si s,ouo accani~a­
tlldiù~.a.·.\fl\~t<1·11.l\S.S.!va d,t ... 'l\lO~t· ultr .. ma ... al.l.a menté èombattute, ecf è per qtiestò che ·u 
oo.nferenza ha .fat.to ·a.borb~e t l' dise~11o 4el risultato ne ò stato nullo e che \a pole­
mi*l~}r<l ,itlgie~o. Cio p~iC> non .P~~ta a.[ J~ichet fçaJgi9F~p.ligei, ~qe P\\esl sono ,al 

1 principe, Bisrrmrc~;, il _qn~le, dopo· 4 a.v:er ptù ali;? g~~~~.d,1. !1\J\ll~m~ent?. Dunque si 
·alteratole b\lolie relazlopt;tru.:J'lngMterra, è detto. i ~ues11 rrngrar.tamenti dell''lnghil­
. e .la Fta~Ci\1, yuole . çhe Il stg:' Glads~.1l\E) te~m cprovano che. H. Gabinetto italiano si 
senta 'l' \tDpenoso' 1,1)1SO~l\O, (\! l'iVt!)gerSl è. staçcato dalla Germania, e quindi la. 
yer~a la Q!erll\ania, ed eçM sp!e~ata:' l~ triplice a!lèanz11 non esiste pi\ì. . 

· ca,mpa.gna fntrapres11 dai gtorrtali tèdilsc~r. La· rti.gione si è, che, sicoòme il Regno, 
·.Le pirat~rie; 1: irtcidente · {\' Angr11 Pe· d' Italia ha bisogq0, di tnttie ~~~ Pnl\ra,.dL 

quena; :ecc,; di cui parlallQ quei giornt~li t!Jtti1 ~~ ecco. olv~ alla ConfereQza ha tatto .. 
altro' noti sono che· prtJtesti. ' Scopo del lo. .spasimante per l'Inghilterra., , 
principe, .Bisina~k. ~ c.he. l' ~ng~ilt~rt;~t ve· Ma sicoome d'altra·parte la Germani& è 
de~do l 1rqp.qsst~tlttà. dt an<lar. d a~o~rd9 potente ed è indispensabile contìnUIIre la 
?on :a. Frauom nello questlouLoolo~mh,,sl commedia della triplice 1tlleanz11 cosa ha 
accoldt: upa. _.Quona 'v9lta, con Ja, Germau.Ia.. • pensato quell' Qll\one ùi ~'[aucini'~ li'a an-· 
L.a stampa ~Qgle~e çonst~ta, con Jl!lCO p~ll· n,l\Qr.ia,m qa\ Diritto oh,e anc!J,e 111 Ger· 
c~r~> della l! mn~m, che t.tedescht . P~'9'ì\O: : mania ha sporto vivissimi ringraziamenti 
dono. _le m.edestme q(\a,ltt~ colo,m~r.lltrlm • ail' Itali:1 · · • 
def51HD!l'l(1.~1 e I.W conçludm\o che 11 go· , · • , . . . . 
verl\9! dellà 'RQgma dovrebbe, intanderselll.. M~ COI!l.il P?SSJbtle ~. Inghtlterra. o.~er--
amiclievoltiieiìto con quéllo clell' imperatore mama, dm~e fra _loro m questa questton.o, 
Quoo\ielmò,, . ~ ·· · ·: avrebbero nugrar.tato tu.tte e dua. l'Italia 
,.'Q,.~ . l--~--- ___ ... 

sedtimento di ~degno: Ella ba qùaiche cosa Di fronte all' ampie fin~stre ai ergevano 'fino 
di veramente tìobile, 'e desterebbe l' ammi- 111 sofijtt'l an.tichi aqalfali, di' q norcia in cui 
razione :in. qualulique sàla. aristocratica, Del , staval\Ù ordin~ti i libri più rari. Diimnzi 
reatò' ~n i •ella Jo. porta 11n no uta uristocr11-tiço; Ili vani delle fin~stre si trovav.ano altrettanti 
· ,..,;, 1Jl· la zia~ Ha anoh' ollti qualche cosa , tavoli, 'di cui si sèrvivano i vari membri 
di ve~amenta nobile ? chie,ae Hodolfo sorri• \ della famiglia. · 
del!do. , · , • In un' ampia sedia a bracoiuoli, con .1\D!\ 
· 'RqJJilrto ai morse le labbra. . l •lozzina d'opere spiegate dinanzi attinenti 
· .. - Cb~ cos~ importa alla . .fine questo 1 all' &griooltum; era soli~o starsene sir !tic~ 
disse dopo un breve silen~io. 'fu t ti . i tuoi cardo. Sopr.!l un q.)tt'o, tavolo vede,vasi un 
Hmi:Jrovel'i noli giungeranno tùai a. mutare · giorp~lo ippico e .un libt·o dimenticato; là 
l" rnià•opiniorle: ~a signora· Norremherg è per solito si tratteneva ,Manftedo, il .figlio 
la: donna •Inlgliore oh' io: abhia m,ai· veduta, mag(liortJ, p.er il quale l' oooupaiìone' più 
ed h11 fatto su .di me .una tale. impressione im~ortante erano· le caccio e le «lorse. 
cbd, basti\ .a, formate .ta fcliçità ,o 1 infelicità Ali estremità, vioiuo al seggiolone .di 
della·.mil\ 'vita. • . · lady. Welleul~y, sopra uno scanno vede~ 

.Rodolfo' rise ·.più èono~·aman!é~ · · . · . vasi un. ricamo ed un romanzo di Dìckenei. 
- Sei tu affatto fuo~i di sonno, Roberto? E' quello senza dubbio il 'posto della gentile 

e~clit.mò egn T'assicuro 'che cusa sim,ile not\ giovinetto, oh,e se ne .sta correndo co) le­
ni'· è mai toccata. Una simpatia iFrésistibile, vriero russo sul. prato erboso dinanzi !llla 
improvvisa come un lampo, felicità o infe- biblioteca, e che di quand'o in qua rido viene 
licità·dell' interi\ vi t .. : qui. c'è: tutto quello a sorridere dalla finestra; e a mirare un i. 
qhe 0coone per fare un. rotp~pzo., Ya, vu, stante la facci!\ bella,.peusosa di ladyWel~ 
amico mio, e dimentica queste ~antasie i;n- lesley. EvidenteiiJODtè non è sorella sua·; è 
m~rso in un placido sonno·: segui mi; e do- un' orfana ol1e lontani parenti le hanno. af, 
mani tornatene a casa, e tua madre saprà fidato;. ma ella partecipa. in buona parte 
conaolnrti, e dissipare i tuoi malinaooiai dell'affetto materno che 'sente si vivo 111 
pensieri, ' gentildonna inglese. · 

~oberto non rispoae. Distrattamente stdnse · Lady Wel.les!ey non solleva lo sguar.:!o. 
la mano a l suo ami c'l, e quindi si recò Ella s!BoBtieu~ H capo colla . mano, e p·ènsi.e· 
all' aUitaziohè•elegt:~nte. che aveva in uno rosll guarda 'din11nzi a.sè: Un rag!lio'.ili sole 
d~i .Pfinciplll,i, quart! eri. dell\L città,. p~ d~~~· ,vilm,~ a però~oterle, la fro!'.te ; pare tu~tàvia 
tl\Stloare ,sulla,, cantr1oe • dl\gh occh1 az~um: che ella non se ne accorga. I suoi occhi 

stan fissi àui ti·ofei d'armi, ma i suoi,pen· 
III. sieri vagano lontani di là; sembra. che la 

In un cal~o ,pomeriggio Ili giugno, .lady sua 11nima o,)>bia l11s9ìato per un istante il 
Anna Welle~ley' si :trovava sola nella biblio~ velo t!lrreno; la sua . persona è sini ile 11d 
te'ca di' Carlton-Housa. ·A fiotti il sole si una statua priva, di sentjmimto. · ' 
rivem!Va · nella. sala, dall'aspetto severo, J;,a majlre :di· Rò~erto ba. q~a1•ahtatre it.n· 
avvivava le. tinte delle ·antiche. tappezzerie n i; couserva·tuttaVUJo'la belle~za della, sua 
e si riporooteva nei· trofei· W a~ll\i, che dii gioventù ; :;Ìion una rug11 sul ailo volto, non 
sècoli ornavau·o·.le '~n reti e· pa.rean vegharé un''filo biàtlo<i nell'abbondante ·capigliatura. 
aull'·onorè e sulle tra!liz'ioni' tlei Wellesley. Sulla bocca :fiiuunente disegnata un :melan• 

pèr la sua condotta~ M11 questa è la qna­
dratura del circolo. · · 

;u .equi v;oco ò dymto per alcuni. giorQi, . è , 
pot finalmente, s1ccome le bugie lìanno le , 
gambe c?rte, la ,vedtà.è venuta.agallil)~~. 
forza e st è cap1to che la commedi~, d1 
questi r~ngrar.iamenti. è uno dei tantrtdo~fi ' 
dolli\ diplom~zia .del Gabinetto italia:n!!: 1 

Gli :stessi giorl\ali nill,ciosi, mess~ alle.· 
strette, ' hanno ,dovuto confe~àre. il. ridico.! o ; 
espediente 11 cui si ~è :ricorso. · ·· .. ·. 
. E perch,è non, si. credp.·,ohe . inV~Atiaiupj.: 

r1prod,nrr~mo la. spiegazione della sciar.~Jtùf!o\, 
d~l IJ1mjutta,.1l quale Jt•n. lo sue .. ultime 
~ot.izi~ .l!a spessq de\1~. co'~àri\c~~iRni' cloq- , 
fhle.n~tah che. glt, ve. ugo. no dalla. ,Oori~u.'lt~. 
Del resto JO<f\t~ss? giornale diq\l,il).ra )~li~.; 
q~es,te sptegaZ,IOill .gli son.ò., stà.te ·. co!n!l.: 
mca~e: · · · 
· ,,. bà. mc:lito teml>o.:era. stabi)lta in inaa~. 
si ma l' adesiouè d~lle . potiln~e · ·ad :una' 
09nfere.n~a. i~~efl\R~ÌonaJe da. te~etRÌ a ad\Jia/ 
d1etro 1d1ztabva dell'Italia;. onde' definire e 
regolare la grandi questioni s!lnito.tie. ;, .. ì 

Adunatasi !11 ' Cònfe~enza d{ Londra,• e. 
sC<ippiilto il choler&.l parve opp. ortuno' n.l.· 
Prinoipé di Bistllad•; éhe· si. définisàéro. 
subito, in via d'urgenza, alcune questio.ui: 
di· polizia· sanitaria , internt~zionale, Pe'r. un 
delicato riguardo 'verso. l' Italia, volJ'e pri~n. 
an pere se questa inizitltiva avèsse · 'pot'ut'o'' 

i spiaoere al nostro Governo,. e. telegr!lfò·~o. 
questo senso nll' onorevole Mapcini. 

L' ond~. "M:tl.'~'oini tis~oéJ' etiìllto/'6Hé per 
· $\uanto gl'll.nde potesse essere il desiderio del· 
l ftp~ia .di ved~re t .. attatq queste grf!ndi que· 
sbnm nel moqo da essa proposto e m Roilla, 
pur~,' di fronte àtl U:n u'rgentè ·bisogno. europeo~ 

· Mrebbe ·fatto tacere· qualunque illtere.&s~, 
personale:· Il ·nostro l\'Iini&tr\•; O,l1ghHJ!jeva 
parò di nutrir!! qua,lQhll dubbio. ~una )l do~~~~~ 
d~lla proposti/- si!\; p~rcpé ·I~.JJoO.f!l.reu~~ .'er~ 1 
g1à .1\d.unata . da ~.troppo lungo te~p'o, 'el p; 
perehè { piEìnipoteuziilrì 'riìa. n.davanò 'dì ~xm".: 
ciali delegati teonicl:' :''" 1"'' ·.·!,. n·:· ',: 

Present~t~ l !lo, p~opos~ ,alla. Q.Òpf~r~n~~. i~ 
delega~o italiiiuo l' appog~'iò, · tiia i_l ~i~por 
Granv!li~ soll~vò la ·questiOne pregiUÙ!Ziale; 

. e la proposta tlòn: ebbe •seguito. ', •. · 

Siccome poi. qu,e~ta \mip,osta lnoiilentatè 
non avèva'uulla:' che farf c'oliò scopo p~ill\o 
della Conferenza, e coll assetto'i.finanzlamo 
dell'Egitto, ecco iu quàl moda ·l'Italia potè: 
appoggiare l'Inghilterra tanto da ess~r.ne 
poi cortesemente ringraziata,·. e . meritar,sj, 
uguali ringr11-zi.a~nqn.ti anc~~ d!llh!; Germ,a,~ia, 

colliQO; sorri&Q, erra, il)certo; jlc.~a.Jtçrjl,, le'~~. 
dello. palpe_bre e la stanca espr~iM,91!~ ,.dè ,'i 
occht, mant,festano ~n oppres$)O;H~ '.1~ 'D 
affanno acereto. J\!Ia tu questa· ojlpl'Eissloner 
in questo affanno v'è qualche cosa di .:ldldè, 
di tralllluillo. In parecchie ·nature la '.rasse­
gnazione non è spasso che. la ricompensa. 
per b~ttaglie vittoriosamente . combattute. 
Per lady Wellesley nòn era· qu.esto Il oaHo.; 
la SUll rusaegnazioue CODSjsteva ÌlhUn. Certo 
abbandono, nel quale avea p11rte ~ss~pzi!lle 
una innata ... dolcezza :di car11tt~e. P,\l.e~t'."' 
donna dotll mdole mite,. che era più· ac­
cessibile ai sentimenti. l:(entili oho alle .for~i 
passioni, accettava con gt·atitudine je · gìÒie; 
sopportava oon. tranquillità le p.en~, il~ll~ 
vita. Ohi più o meno' ave.va da ~arç .cot;t.leit 
pw'iava una viva simpatia, e awmir~~~~).p,. 
bontà del .suo cal'lttterP. O' era . una' sol(', 
persona p~rò, tra quelle ,ohe ucin erano là. 
sua famiglia, eh' era giunta , a p.oss'edere '16 
profondità doll'anim,o tdst.e qi laqy W:~?ll~~ 
sley; Elena Johnson, .che, s~bpe\le ,no~~; t\V~s~~ 
ohe una .parentela un po' loptaljn, p,qlll\(~~~ 
gnora dt Oarlton-Hou~e, .pure veqiv.a phla­
mata da questa col nmne' Ili. 'nipote: ·. ·; 

Ad o\IH tr~tto. hidy ·1).1\lla• si' .~c.ù~se,}a l .~l~ 
zò gh ?coht; 11 \e~pel'e le a,vea · \o;ccato' 
leggermente una m!\no colla zampa, e, se ne 
st[\va gua~dal}do)a; poc\if istanti dopo 'il 
fruscio di' alcuni· p';t~sj si 'fece' ·àenti .. e' 18!11 
tappeto \lhe ,d'estate 'e·. d' inverilO oò:[iriva ·n 
paviuìeuto della ·'biblioteca: ··EteM • ·con: :un 
gràiioso sorriso stava dinanzi a ,lei; ··i~ 
·. __._'.Hai già terminlito ·la tlla pa~~eggi~~<ta 1, 

le eh tese lndy We!lo~lpy. d,olceme1J,t~, , . 
( Oontirì1eà.) 

SEME B;\Clll CEJJLU1A~E . r~zze Jndjge~e • ~ 
])ozzolp giallo, pt•epara\o dai fratèlli Lùoloni d! 
Ascoli 'l,'lee'nò, ·per la primavera 1885. · · ' 

iPér'ciommfssioni rivoigersidn Udine alll ll{flciq.. 
Annut~i ilei Oit~§inq Ifa:!il!'!'(l.•: · · · ;, , · 



',,._,-,• "" 

che negli aft'àri egiziani si trova in di'ac­
cordo col Governo inglese. ~ 

la pitì perentoria giustificazione della con· 
dotta d1 Leone XIII e di tutti i cattolici. 

Per cùi i ringraziamenti della Germani&. 
rigullrdano non la Conferenza, ma il cholera. 
Una d1ft'erenza da niente l Ed è con queste 
buffonate che si vorrebbe far credere al 
paese di godere l' amicizia. di tutti e si 
pro&tituiscc la propria dignità a quest'? 
modo •. E questi sllno i patriotti, i grandt 
uomini! 

A questa ridicola commedia dei ringrtt· 
?.lamenti ta invece no bilo contrasto il con· 
tegno della Santa Sedo. Anche in 9.uesti 
ultimi giorni la diplomazia del Va.ttcano 
ha, insegnato come. si fa a sostenere Il pro· 
prio decoro, a proposito del preteso collo· 
quio del signor SchlOzer con un giornali.sta 
tedeseo

1 
ne1 quale all'inviato prussiano si 

attribmvano parole così sconvenienti, che, 
se fossero state vere, la Santa Sede avrebbe 
dovuto chiederne il richiamo. 
· La cancèlleria tedesca aveva tatto pre· 
sentare delle spiega.~ioni alla Segreteria di 
Stato, che non sono state trovate soddisra­
eenti e si è insistito per una sment1ta 
categor.ica, e. il Principe di Bisn~arck,. il 
caucelhere d1 ferro, ha dovuto plllgarsl e 
darla. 

I giornali liberali si sfogano a dire che, 
ciò nou ostante il colloquio e le parole di 
Schl!)zer erano veri : ma non s' accorgono 
che si dànno della zappa nei piedi, perchè, 
supposto puro che le cose sieno così, la 
vergogna sarà per il signor Schli\zer, non 
per la Santa Sede, che ha ottenuto la 
soddisfazione che esigeva. 

E sì che il Papa è nn povero vecchi?, 
inerme, perseguitato1 e non ha a sua di­
sposizione nè eserciti, nè Duilii, nè Dan· 
doli· eppure ha saputo mantenere . il suo 
diritto dt fronte al più gran potentato di 
.Europa. · 

E si noti che questo notizie le hanno 
date i giornali liberali. 

Una carta da visita pel Papa 

La. Voce della Veritd rileva che tutti 
i giornali liberali di Roma che pa.rlaròno 
della festa onomastica di Sna Santità, 
tennero nn lingu11ggio corretto e conve· 
niente. Ve n' ebbero persino di quelli che 
unironsi ai giornali cattolici nel tributare 
a,l Pontefice· l'omaggio del loro ossequio 
a della loro ammirwJone. Tale e tantq è 
il prestigio esercitato dal sapere, dalla 
virtt) e dalla fermezza d'animo nelle av­
vèrsità. 

Fanfulla, per esempio, augura a Leone 
XIII cento di questi giorni e scrive: 

« Dire aù un Papa ; cento di questi giorni 
è andar contro alla regola tradizionale del 
non videbis annos Petri. 

.:Che si fa celia~ " Il azione del Papa 
è inspirata da quello che per lui è sent·i· 
mento alto di dovere! ~ è Inspirata • da 
fini elevati e nobili lutti! " --Ma questo 
è ciò che dicono e rivetouo tlltti i giorni 
i fogli clericali d' Italia. 

Perchè allom fare ad essi una colpa <li 
ciò che voi trovato degno di elogio nel 
Pnpa ~ Quei fogli e in generai~ tutti i 
cattolici pensano precisamente ciò che pensa 
il Papa, e vogliono ciò che il J;lapa vuole. 
Se fH. bene il Papa, perchò faranno malo 
i cattolici? E si può esser cattolici veri 
senza obbedire al Papa in tutto ciò che si 
riferisce ai doveri del Papa 1 · 

Quanto c alla rovina. e al danno della 
patria italiana " si tranquillizzi la LibertàJ 
chè nienta sta più a c n ore di Leone XIIi 
della grai:tdèzr.à e dèlla glori~ d' Italia; e 
per cio appunto Egli combatte la rivoluzio· 
ne che v1 si () insediata e ne :ti1 pessimo 
governo. Certamènte se pc1tria lt(ltiana è 
v.er la Libertà sinonimo di rivoluzione 
1taliana, l' aziono del P11.pa non può essere 
a quella phì esiziale ecl infesta, e questo 
è. precisamente il <lovero del Papa. Ma so 
v~r pat.ria italiana s' intende ciò che deve 
mtondersi; vale a ,dire l' immensa. maggio· 
ranza dol paese, la maggioranzw di coloro 
che hanno la stessa fedo, le stesse tradì· 
zioni e le . speranze stesse del Papa, 
l' azione del sommo· Gerarca non solo non 
riesce di danno e di rovina, ma costituisce 
la salvezza e la fortuna. d'Italia. 
.,Frattanto q urti e· lezione per i cattolici· 

liberali, poi. transigenti, pei s~gnatori di 
certe conciliazioni e accomodamenti più o 
meno. Curciani. Oh se l'autore dei " Vec· 
chi Zelanti " e del " Vaticano Regio " 
volesse capire ( non diciamo arrivasse a 
capire) ciò che ha compreso tanto bene 
la Liberlà quanti spropositi e quanti scan­
dali si sarebbe risparmiato l 

IL BRIGANTAGGIO PRESSO ROMA 

Il Corriere di Torino pubblica la se­
guente interessantissima corrispondenr.a. 

Roma 16 ,agosto 1884. 

Le g~sta dei siguòri briganti, e come 
altri vogliano, maland rini e mal vi venti 
nella campagna romana continuano. E 
continuano' attive le ricerche dellà. forza 
pubblica, carabinieri e guardie eli Questura 
gareggia.nti fra loro. La . prima Spellir.ione 
partita da Roma la notte del 7 era mista, 
e disgraziatamente concluse nulla, .... forse 
perchè era mista di carabinieri e questurini: 

Ma veduto che Pio IX, l'ha rotta, io la· 
scio correre l'augurio. » 

Ora si è fatta partire nna forte squadra 
di guardie dì Questura che agirà da sè, a 
parte sotto la Direzione del comandante 
Bernardi, cui circonda una aureola, meri· 
tata invero, di grande avvertenza ed abi· 
Jità nel fa.r dei bei col p i di poli7.ia. 

Ma éhi ha riportato su tutti la palma, 
in fatto di convonien~a, di garbatezza e 
rispetto è la Libertà, le cui parole meri­
tano di essere testualrnon te e integralmente 
qui riprodotte: 

"' Oggi è S. Gioacchino, festa di Leone 
Xlii. 

,. Oi sono state stamani grandi feste, 
grandi ricevimenti e grandi congratulazioni 
al Vt~ticano ;, e ci sono molti anche fuori 
che certo sinceramente augwrano al Papa 
ogm m.aniem di felicità. 

Le difficoltà della repressione del bri­
gantaggio o malandrinaggio che sia, nel­
l'agro romano veramente sono. molte, sva­
riate o non piccole : io, che 'COnosco il 
paese, sono il primo ad ammetterlo ed a 
compatire le fatiche troppo spesso perciò 
frustranee1 del!~ guardie e dei carabmieri. 
Ma perche appunto la repressione è dit:. 
ficile, bisognava prevenire il male, ba .. 
d~tndo un po' più ai reclmni ed alle do· 
mande dei proprietari o dei gmndi agri· 
coltori della campagna romana che pagano, 
e pagano molto, per avere iu cambio nn 
po' di sicurezza. , 

vano uccidendo, rubando ricattando, in· 
cendlando a Montanto, a i'timlnino, a Cam­
poscala, a Pian dell'Abbadia, nelle macchie 
di Talomone alla Pescia. 

l carabinieri dioder loro lungamente la 
caccia, quasi sempre inutilmente. Ma in 
un combattimento uccisero il BisctLrino. 
E non fecero dippiù. La band<l ridotta a 
tre proseguì a correre il vasto territorio 
sul quale regnavano col terrore delle loro 
pesshne o sanguinose imprese. 

Il governo per finirlà ricorre ai mezzi 
Begreti. Ma non riuscl. Biagini e Tiburzi 
sospettarono che il terzo loro compagno 
si fosse la~ciato corrompere dal denaro del 
governo; e l'uccisero. . 

I due sospetti continuarono le lorQ gesta 
abituali. Il governo non se. ne curò più. 
Ma non potevano mica curarsene i pro· 
prìotari e gli affittuari di quelle grandi 
tenute, minacciati, tal!:lieggiati in ,mille 
guise dai due briganti~ C h e potevano fare 
di fronte, alla completa non curanza. deL 
governo~ Finirono, loro malgrado, coll'ac· 
cettare le capitolazioni loro proposte dai 
signori Tiburzi e Biagini che erano di pa­
gare ad .essi un tanto l'anno ciascuno , 
secondo la importanza delle rispettive te· 
nute ; in cambio di elle i su\lodati ,qalan· 
tuomini permettevano non solo di non 
fare alcun danno alle persone e alle cose 
di quelle tenute, ma anche di proteggerle 
contro chiunque attentasse alla loro quiete 
o sicurezza ; la qual convenzione fu ed è 
scrupolosamente osservata dallo altre parti 
eontraenti. Soltanto l'affittuario della te· 
nuta di Riminino due o tre anni addietro 
tentò sottrarsi. all'annuale contribuzione; e 
s'ebbe incendiati i suoi fienili con ht per­
dita di nn ·10 o 15 mila franchi. 

Un altro itwidente venne a turbare la 
pacifica situazione dei signori Tiburzi o 
Biagini due anni fa. . 

Un loro parente parve volersi accordare 
col governo per fare un brutto tiro.' 

I due nostri'galantuomini che ne ebber 
sop~ore lo p~esero e volevano farne gi~­
stJzm sommar1a a .loto .modo ; ma . lo ri­
mandarono " perchè non, vi erano testinwni 
da far assistere alla eseeuzi()tie. " Più tardi, 
trovati .e preparati i. testhnoni, , 'ripresero 
il disgrar;iato, scannarono prima ·due. suoi 
asini) poi fucilarono . lui, presenti i testi· 
mom rogati perchè diffondessero la notizia. 
della giw:~tizia fatta. · · · · 
· _D'allora in poi nessup altro irwidenle 

spiacevole .è venuto a tnrbttre la pace. ~i 
quelle campagne e dei due loro dominatori. 

La Questura pare siasi perfino· dimenti­
cata di essi, certo non ta: il più lieve sforzo 
per prenderli. 
· Tiburzi e Hiagini del resto nonfanuo 

male ad itlcuno ttdesso, poichè nessuno fa 
n~al? ad essi, nessuno, nemmeno i carabi­
meri. 

:. Desideriamo anche noi tli porgere 
omaggi rispettosi ed auguri sinceri al Oppo 
della Chiesa Cattolica. La passione politica 
non, ci ottenebra il cervello, nè ci atrofizza 
il fegato, non ci rende maligni, o perfidi, 
non cretini o paurosi di dire quello che 
pensiamo. Ancorchè pur troppo - e lo con· 
stati amo con amarezza - l'azione preeipua 
del Papa sia. mossa da quello che se mai 
riuscisse, sarebbe per la patria italiana (sic) 
una roviun ed nn danno, riconosciamo ch'è 
ispirata da quello che per lui è sentin.ento 
aUo DI DOVERE e da fini ELEVATI E 
NOBILI TUTTL 

, · .. E v'è senza dubbio nella rigida austera 
témpra di Leone XIII qualche cosa eh e 
è(lmanda il rispetto e dispone alla riverenl!a l 

Speriamo che, represso il risorto malan· 
drinaggio attuale, il governo tenga in conto 
la lezione snl dover suo di prevenire egli, 
il Governo, prima che, a . sna vergogna; 
siano costretti a prevenire così come sola­
mente possono i proprietari di terre e gli 
affittuari delle tenute nell'agro romano 
propriamente detto nel modo stesso che si 
è adoperato e si adopera per i famigerati 
briganti Tibnrzi e Biagini là dove si 
estendono, 

Ogni sei mesi essi mandano un loro in­
caricato d'affari a Civitavecchia, a Roma 
ed altrove a riscuotere la me\à della, con­
tribuzione fissata a ciascun proprietario od 
affittuario; contribuzione che fa avare ai 
due nobili si~nori briganti una rendita 
annua fissa d1 un 15 o 20 mila lire, se­
condo mi si assicnm. Nell'.inverno essi 
vivono or qua or là fra .Montauto e Tala­
mona con tutti gli agi che possono 'aversi 
in campagna. Nell'estate scompariscono 
per non essere esposti a prender le febbri 
malariche in quei luoghi insalubri e pa­
lustri. Si ha ragione di credere che, vestiti 
da perfetti gentiluomini, i signori Tiburzi 
e Biagini vadano a passar l'estate in 
questa o quella città, viaggiando pacifica­
mente ed allegramente in Italia e fuorL 

E il Governo 1 Conosce egli queste cose .1 
N ou lo so. Veggo però che lascia fare e 
lascia passar9, tanto per dare l'esempio 
forse ai nuovi malandrini che ora sono 
appat·si nell'agro romano che anche f1tcendo 
il mestiere del brigante sotto il felicissimo 
regno d' Italia si 'Ptlò pervenire a crearsi 
umt bella rendita annua ed a spenderla ili 
pace lietamente. · 

" All'uomo, al sacerdote, al capo d'una 
religione nella quale milioni d' uomini ere' 
dono, in~iamo oggi i piu sinceri auguri 
di lungf!, e prospera vita. » · 

Conveniamone pure: per un liberale è 
anche . troppo ; e non sappiamo se tutti 
coloro ehe hanno la stessa fede ( parliamo 
della politièa non della religiosa) la stessa 
fede della Libertà sarebbero clisposti a 
sottoscrivere alla ~ carta di visita " della 
Libàtà pel,nostro .Santo Pa4re, 

Certo è che le parole di questo giornale, 
il quale a quando a quaado ha delle vere 
esplosioni di logica e di buon senso, sono 

Tra C~eina e Corn~to ) l1!Qgl)l op0n)tl, 

-· Tiburzi e Biagini! 
Ohi sono costoro'? Pochi lo sanno :qnaJ, 

che ~ioru.ale i~ questi giorni ne ha pro~ 
nun~1at1 ) nom1 ,e, Ufl lia detto qnaléhe 
co~!!> mlllto ~ne~attàl)lel)te .. Io ve ne p'oss6 
dir qualè)l,e <J,QSIJ. di più, 4i meglit) e eli 
più esatto. · 

Tredici o gnattordici anni. t'a si costituì 
una banda d1 quattro malandrlni • pessimi 
sull'antico confine tra . il pontificio ecl il 
toscano, snl Chiarono. ,Tre dei quattro qa· 
t11.nttw.mini si ch,iamavano T\bnrzi, Bhtgini, 
B1~carmo; d~l quarto non ncm·do il nome 
e lo lascerò lnl)ominltto. Costoro scorr~a-

NOS'rRA CORRISPONDENZA 

Y•n~zle, 19 !Koijlo ,UBt 

L' alt~o. giorno nellll: .stupenda saja del 
Senato In Palazzo Duoale eblie luogo '!' 1\• 
dunanza solenne dell'Istituto veneto di 
~ci~n~e,lettere. e.d 11rti. In .. app.osito seggio 
II,SBIS~eva la, ~~gina ~o l .f'riDpiplDQ; Ja pre" 
s1den~a era tennta. dal ~Oiflm· ):jam)lerticp. 

Dopo uoa bella. relazione de~ segretariq 
comm. Bizio si proposero d~i ,temi .di coÌI· 
corao, si, distribuirono alcuni prt:~mi 1udu­
striali e dall'abate Bel trame fu letto uri 
magnifici) discorso sugli schiavi in N ubia, 

L'illustre abate, ardito ed intrepido m,is· 
eionario, fu a~coltato con n1ligiosa attenzion~ 
da ,principio, ma poi in causa della prolis· 
sità del discorso il pubblico diede segno 
d'impazienza. , 

La Regina nell' uscire f11 fattH. segno alle 
ovazioni di tutti i prl'senti. 

x 
Gli eredi del noh. co. Martinengo nelln 

luttuosa ch·costanza della morte tlel loro 
parente, elargirono it. L. 3000 all' Istituto 
Canal ai Servi. Cosi nello spazio di un me­
se o pooo più la Oasa. di Riabilitazione 
fondata do. Mons. Canal ebbe una somma 
di ,Jt; L; 8000 LI titolo di beneficE-nza. Le 
preghiere dell'attinia aanto. di Mons. Canal 
mtercedono da Dio senza dubbio questi 
tratti di carità cristiana, , , , x , 

Sabato 11bbiamo avuto una nuova Sere­
nata che riusci abbastanza bene, anzi quanto 
alla parte musio11le riuscl meglio, della pre­
cedente. V ari pel!zi furono applauditissimi 
e fu bissato il duetto per soprano e barìto• 
no del Trovatore. La regina è arrivata colla 
sua gondola al Municipio e segui· per un 
buon tratto la Serenata. 

x 
Al nostri simpatici colombi ùi Piazza S. 

Marco è riservato un altro avvenire. JJe au­
torità. militari pensano di istituire anche a 
Venezia una stazione di piccioni viaggiatori 
e si vorrebbe esperimentare quelli prodotti 
dall' incrociamento dei nostri con quelli di 
razza bei!JII: Decisamente non lasciano stare 
neppure 1 colombi! 

x 
La Hegina. e il l;'rincipe di Napoli rimar· 

ranno 11 Venezia tutto il mese, come _già io 
scrivova fin dal principio di Luglio. N1'ri è 
ancora stabilito quando il Re si recbet·à a 
visitare il campo di cavalleria di Porde· 
none, 'ma sarà molto probabilmente verso 
la fine del mese. Allora si recherà anche a 
Venezia. 

Sabato il principe di Napoli assieme. al 
co)onnello Osio visit~ l' Arsenale. Fu rice· 
vuto dall'ammiraglio e dai direttori, i 'quali 
lo accompagnarono in tutti i cantieri ed in 
tutte le officine. Visitò anche le due navt 
in oostruzionè. 

x 
Di tratto in trBtto nei nostri giornali cit· 

tadini si sviluppa una speo1e di campano­
mania. Ora, tocoa all' Adriatico, il quale nel 
suo numero di Domenica grida contro il 
suono dello campane e dica che mentre a 
Milano, a Roma ed· in alt1·e città si suona 
pochissimo, a Venezia invece non fanno che 
rompere i timpani. L'amico Adriatico avrà 
anche ragione e perciò io lo consiglio 11 tra' 
sportare altrove le sue tende; sarà tanto di 
guadllgnatil per noi e per le sue rispettabili 
or~cchie. ', 

x 
Con so !limo dispiacere ho appreso la morte 

del venerato vostro Arcivescovo. Permettete mi 
che su quella zolla recente io sparga una 
lagrima, deponga un fiore. M,onsignor Ca· 
sasola mi onorava del suo compatimento e 
aveva diritto alla. mia gratitudino ed alla 
mia reverenza. Auguro "Ila illustre Ar.chi~ 
diocesi un Pastore pio, zelante, caritatevole' 
come il defunto Prelato. · · 

Vi saluto. V. ' 

Governo e Pa.rlamento 

Notizie diverse 
l capi dei pentarchi dopo che avranno 

avuto una riunione per intendersi sopra i 
principali punti della condotta da tenere, 
decideranno anche intorno ai discorsi da 
pronunciare per prepara1·e le prossime lotte 
parlamentari. Da quel che si dice, il Crispi 
parlerà a ,Palermo, · il Cairoli a Pavia, il 
Be.ccarini a Bologna, Zanardelli a Brescia 
e N iootera 11 Salerno. I ministri non ha11no 
ancora ,deciso lui da farsi; ma è probabile 
obe l' on.' Depretis faccia uo discorso anche 
lui a Torino sul tema delle Convenzioni 
ferroviarie e forse sull'altro dei partiti alla 
Camera. , 

- La stampa ufficiosa smentisce la voce 
corsa ieri delle dimissioni dell' on. Ferracciù, 
ministro ~qardasif;~i!ii 

...,. . l.~ deHber~:Ìioni ooneqltive pres~ dt+l 
(Jqna•gllo d1 Sanità furono telegrafate 1eri 11 
Depreti~ perchè prenda una decisione, · 

Frattanto venne emanati\ 110' altra circo­
lare telegramma, nella quale si afferma ohll 
il goveruo non ~ disposto a secondar l,e di· 
manda dei cordoni Qanitari i11ter com!lnali, 
flUIIntunque proveullano qa varie ~~rti <lei 
regno~ 

« Tali cordoni ..,. 'dièbiara la oirèolare ·.-.. 
sono inutili e dannosi ai commerci. Spetta 
soltanto 'al governo il decidere quando questi 
cordoni si rendono 'necessari per garantir la 
aalu~e pilbblir.a; Chiude dicendo che ove tali 
~ordoni sono ~tati posti, debbonsi levare; · 
~ Ìl lljinititero qella . g!lerra, a· wevenil·~ 

ulte1·im·i abusi provocati dal panico, ordinò 
che non si conceda truppa, se non dietto 
regolare. domanda del Dlinistero d,egl' in t~ r n i 



ITALIA 
F'irenlile ~ Leggesi nd e;orno in 

data 18: 
Una voce molto grave si è diffusa per la 

cittA. 
Circa una ventina di bambine degli Asili 

lnfnntili che bnnno frequentato i bagni di 
Santa Lucia so11o state attaccate da una 
terribile malattia purulenta. Alcune d_l esse 
si sono ammalate agli occhi e sono tn pe· 
ricolo di perdere la vista. 

11 ·Prefetto, ven11to a sapere di questa 
cosa ha ordinato un' inchiesta, e la rela· 
zion~ di essa sarà resa di pubblica ragione. 

- 11 R. P. Mauro· Ricci che è stato da 
lungo tempo uno dei I>iù benemeri~i inse· 
guanti delle Sc1tole pte ecl è constdcrato 
come uno dei più dotti filologi, è s~ato ~o· 
minato. assistente al Generalato dell ordme 
dei Calasanziani a Roma. 
· Brescia - L' At~neo di Brescia era 

convocato per eleggere alcuni nuovi membri, 
fra i quali c' era Giosuè Carducci, il cantore 
di l':latana. Questa nomina diede ~uogo n~ 
un vivo in<··idente. Eletti a maggtotanzn 1 
primi tre proposti il dott. Rota domanda 
la parola e gli è accordata. 

- lo, dice egli, votai, benchè J!OU sari~ 
necessario confessarlo, colla prestdenza 1 
nomi che mi fut•ono presentati e che non 
conosco, eccetto ìl signor. Pleba~i Si! ori_ o d! 
cui lessi parecchi la vort sugh annah d t 
chimic11 applicata alla ~edicina: ll!a .ora 
che si tratta del poeta dt Satana d10htaro 
che d!irò il voto contrario, e protesto contro 
la proposta di farlo socio d' una accademia 
che costumò sem_pre di rispettare! p~incipii 
religiosi dei som, qualunque esst steno, e 
che conserva nel proprio seno distinti ec· 
clesiastici di cui tal uno qui assiste. N è mi 
si venga a dire che il Carducci inaugurò 
le odi barbara, e il variamo o neopa~~ne· 
simo, o che sia un letterato e che nell .mno 
a Satàita volle piuttosto alludere al tnonfo 
dolla forza sulla materia bruta. Sgraziata· 
mante egli è conosciuto e celebrato perchè 
cantò del principio del disordine e del male. 

l! presidente Rosa rispose : la fama de! 
Carducci è europea, non v'è bisogno di 
questa opposizione medioevale (!). 

Il segretario Prot. Gallio. temperando la 
cosa · voterò per lui, sog~iunse, dacchè fu 
prop~sto (alle celebrità (?) non si può ne· 
g11re il suffragio); ma trovo giusta l' os· 
servazione del dott. Rota. 

Ma il poeta non si può distinguere dal­
l' uomo, e lucifero ha certo più estro e sa· 
pere del suo cantore, pure è relegato nel· 
l'abisso! 

L'avvocato Fornaaini osservò che in un 
ultimo . scritto al Carducci stesso scappò 
fuori che chitarronata simile non gli era mai 
uscita dalla penna, come l'inno a. Satana, 
e che quindi potrebbe dirsi che lo sconfessa 
e merita qnindi il voto. dell' ~ccadem}a. Al: 
tri si mostra ben ptù rad1cale : 111 vott 
dunqùe. Sopra. circa 25 votanti, 5 sono con­
trari. Oarducct è eletto, e, molto probabtl· 
mente, è eletto pet: la sua cltitarronata; 

Il Cittadino di Brescia dice che uo rag· 
guardevole Ecclesiastico, distinto scrittore 
di storia patria, ha già mandato· all'Ateneo 
la propria rinuncia. 

Li v orno - Telegrafano da Livorno: 
All'ergastolo di Pianosa avvenne un ~ero· 
cissimo assassinio.· Un detenuto, non st sa 
come venuto in p·osaesso di un pugnal~, as· 
saliva improvvisamente un suo compagno e 
lo colpiva al cuore, rendendolo ali istante 
cadavere. 

Roma - La notte di martedì è scop· 
piato sul\à. ~ittà un. violenti_> u~agano: gran· 
dine, fulmtm dapprima, po1 ptoggu\ torren· 
:lliale che ùurò dalle l e mezza alle 4. 

Un [fulmine cndde nlla stazione ferro­
viaria sopra la. macchina a vapore che serve 
per l'illuminazione a luce elettrica. 

Altri fulmini. caddero a Campo Verano 
ed in vicinanza della ,Basilioa a San Paolo. 

La· grandine fece danni considerevoli nelle 
vigne. 

ESTER.O 
. , . Russia 

Scrivono 4a ~iett·obnr~:o che quell' arei~ 
ve~covo metrQpQiitano· 1 moos~ Obinto,yt 
ln:difiF~ò. qùa .oircolare ai membri ~el clero 
cattolico iu Rnssia imponendo loro l· obbligo 
di consultare i loro vescovi rispettivi ad 
ogni ordinan;t'il oli e riceveranno dall' Jlmmi· 
niatrazioue governativa. 

lfessuoa pratioa emi potranno fare senza 
il perq~eaao dei prelati. 

Va da se oh e q oesto contegno di m o ns. 
Chintowt non piacerà al governo russo. 

- 'felegrafano da Cracovia alla W. A. 
Zeitung: Degaief l'assassino di. Sud~jkin 
fo tempo. fa rea l monte anestato. Ma o m fn 
liberato, in ~eguito ad un , compromesso 
gqn Il\ poli~ia no! q11ale Sndeikin. ed ~n 
grqppo di Ìlicqillsti re@identl 11 ~~lnevra ai 
obbligarono a vegliare sulla sicurezza dello 
ozar nel suo Villgglo u _Varsavia, 

11 ci'.i''.i':Anr"No·IT'AtriN'cr --------
DIARIO SAORO 

Venet•dì 22 agos lo 
SS. Augusta e Timoteo 

Cose di Casa e Varietà. 
Per il Patronato 

D. Giuseppe Biasutti L. 2. 
Il ae a Pordenone. J,a notizia della 

partenza del Re Umherto per le caccie d'i 
Vnldlori avoa offurto argomento a avarioti 
commenti dappolchè si ora ripotutamente 
anonnclato cbe In questi giorni S. M. si 
sarebbe recato al campo di Pordenone. Si 
dioov11 fm altro cho in qndsti momenti si 
~ra riputato miglior consiglio di non f1u 
dimostrazioni ai confloi austriaci per non 
rendere sempre più difneilo la posiziono 
dell'Italia. 

Se non cbe ecco no dispaccio della Stdani 
che annnuzi11 cbe il Re si recherà al cawpo 
di Pordenone verso la tino di settembre. 

Il Re assegnò duemila franchi pel' lo 
corso militari che si terranno il giorno 8 
settembre. 

Avvilo ai Parroohi. Una clrrcl11re 
del ministero dogli" interni richiama i par­
rocbi all'osservanza d~lle disposizioni della 
leggo di pubblica sienrezz 1 _relativa alle 
processioni, e ricorda che sono vietaie per 
ragioni sanitarie lo processioni fnt,ri delle 
chiese e il trasporto del viatico in forma 
solenne, Sùtto minaccia di contmvvenziono. 

Siamo aomprd a quella dei due pesi o 
delle duo misure, o dl assalire subito la 
Obiesa sotto q utll8iasi pretesto. Percbè non 
si emanano egut1li disposizioni contro le 
processioni ossia dimostrazioni civili o 
contro i pubblici spettacoli che agglomerano 
tanta gente? Oredote elle il popolo non 
tenga nota di questa diversità di trntln· 
mento con danno del prestigio dell'autorità? 

Non lasciate zolfanelli in mano 
dei fanciulli! L' altro giorno a Forg~~ria 
verso lo 2 pom. prese fuouo il fienile di 
certo Olemente Ferdinando. Accorsi subito 
gli abitanti del luogo, riuscirono ad ~solare 
l'incendio, che però distrusse tutto Il fab­
bricato del Clemente, con danno non assi· 
curato, di lire 500 cir~a. Gli incendiari 
furono gli stessi figli del danneggiato, Pietro 
d'ano i 5 o Luigi d'anni 7, che erano an· 
dati presso il fienile 11 trastullarsi con 
v.olranelli. 

Que1ta. mattina prese fuoco. una. tet­
toia fuori porta Onsslgnacco presso la fub· 
brica del sig. E. Fem1ri. Accorsero i nostri 
pompieri e il fuoco venne isolato. 

L' esumazione di Campoformido, 
a quanto diM il Giol'nale di Udine, lini 
in nu bel nulhi. 

L'accusa parlava di un sospetto stmn· 
gol!imento, ma sul ead;1vere, sepr)ellito da 
più ebe 12 giQt·oi, i m~di.ci. non hanno 
potuto rinvenir tmccia che ginstifiCIISSa o 
cbe respiuges8e l'accusa stessa e il mistero 
del povero morto è piiJmbato nel buio di 
prima. · 

Difterite. A Ooseano conti una ad iofle­
rit·o la difterite. E' curioso eh~ indizio di 
qnestn teniblle ·malattia è .. una piècola 
pustola che si mnnifestu o io un piede o 
in una mano. Quando questa pustola è 
prossima ad asciugiirsi !lllorn oomp11rlsce 
l'angina difterica che por lo più riesce 
micidiale. . 

Il nostro Ospitale richiesto d!ll comune 
di Ooseano ~~ nn medico, vi mandò il 
giovane praticabte sig. Sunti Oirillo lan· 
reato In quest'nono. 

Funebri' •olenni in Gemona al 
oompia~to Molia. Aroiveaoovo. Oggi, 
settimo g'iorno dalla lagnmata deposizione 
dell'amatissi'mo nostro Arei vescovo,· si ce­
lebrarono -in Gemon11 solenni sltlfragi per 
l'anima benedetta: ed iu verità riuscirono 
decorosi per la 4ignità' del 11ersonaggio 
estintQ, e degni di quel sentito ntietto, obe 
questo clero e popolo nutrirono sempre per 
l' 111110roso loro rastore. . 

n tempio, c be anche nodo 6 di per sà 
solo no ornamento, attissimo luogo ali~ o­
rt~~ione p~r qn(llla' modei·ata ·ruce' cbè sep­
pero dona~:gli i nostri padri, oggi pompo­
samente. parato, 11 lutto con molto buon 
gusto, riscbiar~to dai languidi raggi che 
penetrano dagli spiragli delle finestra ve­
late, riusciva Imponente, e li pioveva ili 
cuore nn' insolita moatiz.ia confor\ata ·dalla 
)lreghlera cristiana. Un' iscriztone in ita· 
lì ano sormontava i' ingresso, e dentro nel 
m~zzo .sorgeva maes.toso il c~tl\f"lco, . i !Ili" 
minato da ~aqJIIIelill a Vl\1'19 cplo.re, ornato 
di Oll\blemi ep,iscopali e dello ate.mm11 del 
compianto Arcivescovo, con a fronte l'iseri· 
ziooe latina: 

ANDREAE OASASOLA • . 
Optatissimo Utinatium Pontific-i 

· Subito eliu morbo 
Nttperrime extincto 

Glemonenses 
, Ottm lacrymis parentant. 
Intervennero alla funzione tutto Il clero 

secolare e J'egohro della Parroeohia, la 
rappresenlanza Municipale ed altre autorità 
civili, per tacere delle Oonfraternito, del 
Circolo di s. Giuseppe e del Oollegio dello 
Frllnees~aoc. E sebbene fosse giorno feriale, 
o stagione di pres@anti lavori, tuttavia Il 
concorso del popolo fu edificante .... Ob! Il 
tributo del onore è sempre più il flleiiJ ed. 
il più dolcè l La funzione cominciò coll'nf· 
flcio intioro dei dofanti, indi la Messa BO· 
lenn~, finita la quale quattro sncerdoii in 
pluviale fecero, soeondo il consueto di 
questa .llarro~cllia in simili eircostanzP, lo 
assoluzioni Intorno al catafttloo; ultimo 
conchiuse l' ufficintum il celebrante R.mo 
Mon~. Arciprete. . 

Scelta fu la musica e bene eseguita da 
sacerdoti locali. R.yrie, Agnus, Postr:om­
tllrtllio .e L·ibem dell'esimio Moos. •roma~ 
diui, commoventissimo il Dies. i1•ae· a 
quattro voci del ~t. Filippo Gioffredi, 

Ed ora poichè abbiamo adempito al più' 
Imperioso dovero 1lei nostri cuori, poietiè 
abbiamo prMnto e pianto sulla venel'àta 
tua tomba, o tenerissimo nostro Padre, 
d~h ! accogli benigno i . poveri fiori del 
nostro affetto filiale, li uniMi 11 qnei flòri 
immortali in cui già si .61\rllnno cangiato 
quelle tante tue spine terrene; e l'anima 
tua benedetta d1tlle 1 ~gioni celesti, dalla 
luce d!)i santi, dalla terra dei viv{lnti ove 
si boa, rivolga uno sguardo di predilezione 
sopra gli orfani flgli, ~ la tna benedizione 
ci ottenga in breve ·nn nuovo p:tdt·e se­
concio il tuo cuore, clio fu s~m~t·e secondo 
il cuore di Dio, 

Gemona, 20 agosto 1884, 

M. 

MERCATI DI UDIN.Bj,, 
21 agosto .1884. 

Il Mer\lnto fu oggr abbastanza' fornito. 
Sega la e frumento atti va mente ~oman-

dilti. ' 
'GranotnrM fiacco ~d iu ,iribassp. . 
Ecco l prezzi .~ralioati dlirante tutto il 

mercato e che st leggono sulla' pubblica 
tabella. · · , 

.. Granaglie 
Grauo com. all' ~lttol. L. 10;5\J 12.-.:. -,--:-
~1rumen. · » .~ 14.~5 16.- -.~ 
Giallono cou1. » ·. » --·- 12.75 --.-
Segala DDOVII » ) 10.26 1Q.70 ~.-
Sot•gorosso » »· -.:- (.30 -.-
. Uova. Vendute 50,000 11 L. 72 e 73 al 

al mille. 

NOTIZIE DEL · OHOLERA 
Provincia di Bergamo: In Albeguo un 

caso, in Almenno i:!an Salvatore· un caso, 
qn morto doi casi precedenti. A Bergamo . 
un caso segnito da morte. A. Hrembilla du~ 
oasi. · · 

Nella trazione di Ambria due· casi, due 
morti dei oasi precedenti. A Sedrina no 
caso. A Trascorre un caso sospetto. 
: Provincia di Campobasso: Fino ulla 
m~zzanotto nou pervenne alcuna denuncia 
dl casi nuovi. Il ministero dispose elle 
ano~e .nei comuni non infetti ~i, provveda 
alh1 disinfezione ed anche alla distruzione 
de ~t li effetti appartenen.ti ·agli ; i u.~i vidni 
tornati tocoutomento dall11 Francia. La 
dommis~ione iuviutn da Napoli bu compiuto. 
i~ suo m11ndato danllo opportnui soggel'i· 
*enti. . 

Provincia di Cosenza : 4 P~loruò, nes•. 
snn caso nuovo; &li nmm~llìti migliorano. 
Diodesi eguali pl·ovvedlmenq como quelli 
nella provincia di Oampohasso. ! · 
. Pl'ovincia di Cuneo : Gu~eo, nella 

frazione di S. Benigno uu caso seguito da 
morte. ' 

· ' f1·ovincia di Genova :. Oalro Montenotte, 
OOI!a frazione dj a.elllni OD C!ISÒ, 

, Provincia di· Massa : A Oa~telnuovo di 
G'arfagnana tre oasi. Nessuna notilloa dagli 
altri comnni del ·circondario. ! 

i Provincia di ·Pat·ma : Berce\,1, il ce11tro 
abitato si mantione sempre iuoolnme ; ò 
morto un altro carabiniere. In: complesso 
sui qn11ttro carabinieri colpili tr~ mol-irono. 

Telegrafano da Roma alla Ldmliardla :. 
· SI osserva che il 8ollettino sanitario. 
pnbblicnto settimanahuente d11I. Ministero, 
non cuntemplli i ea>i di colera ' oho scop. 
tliano l~a. i solda.ti addetti ai cordoni sa. 
nitari, i 

Notizie talegrallobe particolari recano 
invece cbe .fra quei militari si verillearono 
parecchi CiiBi di .colem 

:ìlarllgUa 19 - Ore 8.30 · p0mer. ~ 
Nelle nlllme 24 ore nove decessi di colera. 

Tolone 20 - Jerl on decesso. 
:Parigi 20 - Ieri duo decessi di colera 

nel dipurttDtooto doli' Heranlt, tre nel Gard, 
sette nell'Ande e uuo a Lione. 

Cette 20 - Ieri 6 <leeessi di colera 
nelle Basse Alpi, 18 nei Pirenei Orientali, 
tro nell'Ardesia e nove in Vnlchiusa. 

TELEGRAMMI 
Vienna 20 - Un telegramma da Trle•. 

&te annunzia che il governatore della 
Dalmazia se.iolse la Confraternita di 
sat1ta croce a Spalato, la qn11le esisteva 
da 400 anni. Il motivo di questa mlsnra 
si deve lri)VIlre nella tarma resistez.a op­
post:l dal! il confraternita alla riroattzzli~IOoe' 

;del paese. , 

Londra 20 - Lo Stiindat·d ha 'dn' 
Berlino: Bismarck a Ralnoky si sono ac· 
eord11ti sulle misure comuni d11 adottarsi 
·contro gli· anarebioi. ·' · ··· 

E' stata pure chiesta la cooperazione 
della Russia o delle altre poto11ze. ; . . 

Parigi 20 .:.;.. · Jl manifesto. ,della legtl · · 
rovisio01sta dice: In prose~.za del rlsnl.taU 
del Oongresso di Vorsailles si deve eonti·. 
noaro a rocl11mare la revisiona mecllaute 
la costituente. 

Lohdra; 20 - Il Time! h~ da Fui, 
ebeu: Dicesi elle fn or,linato al 'ioèrè 
dell' Ynnnnm di rinnire le forzo e d' inva­
dere il Touckiuo. 

Londra 20 -Il Times ba da Peehlno: 
La ~'rauci11 ridusse la domanda dello inden­
nità ad Qtto milioni, se la O"bina si ritlnta 
di pagilrla il ministro francse si ritirerà. 

Gibilter.ra 20 - Una lettura da ~·an­
gari tìl .Gi6ralta1' Guardian dice elle 
cinquemila ·maroeobinl marciano contro la 
tribù' di Angora partigiana dello sceriflo 

· di . Uaz.zan con ordine di distruggerla. 

~ A#liJI. 20 - La (:/azzetta Renana ri­
lleve da A m bnrgo : 

11 eonsvle generale di G~rmania dott. , 
Ntlehtigall' arrivato nel territorio della 
casa V oermann nel snd· del. Congo , v.!. feco 
issare la bandiera gertllanicii.' ' · · 

Voermann ba cJnchinRo coi Cllpl nell'in­
terno del paese trattati cbe ·gli · ooùcedouo 
diritti di sovrauità. ; 

Berlino 20 ~. J,a No1'ddeutsche. ti· 
spondendo all' atrermuzioue 'dollo'Standa1'd, 

··ii ... ,q,uale disse che non colle mina,~cle si 
può assicurare l'amicizia dell'Inghilterra, 
trov11 essere beo maggiore minaccia quella 
dello Standm·d (di cni è princ.ipale nzio· 
nista uno dei membri più inllMnti del 
gabinetto inglese.) che senza t: amicizia 
d~ll'lngllilterr!'. J)Otrebbe darst c~e la Lorena 
tornussb ad· e$s'er. francèso. 

.Le colon io inglesi non costituiscono i m~ 
poro separato epperò i tentativi per fmpe~ 
dire la foudtizlope dello stabillnieÌltO ger.:... 
manico di Angra Peqnena dovevano cons:­
derarsi come nn atto del governo 'brittau­
nico, 

Alessandria 20 - La polizia egiz\aoa 
sequestrò mettoodovi i sigilli sulla tipograllR 

, iL giot·oalo .l!Jtalll'am d i proprietàfr11oce~e. 
L'autorità consolare francese interténòtli 

fu respiÙta colla forza! · · ' · · 
Boma 20 - 'l'utte le.po,~unze aderiro!IO 

alla Couforeuza intorD\\'ì.iolÌtile,. per, règolill'i! 
la questione del \Ì()hgo •. , · 

L' in i~ i&\! 'la della 'convocaY.ion~ .. yeqt~~' :· 
af&,illlll nll11 Germania cb o ll&9arà pure il, , 
luogo di riunione 1lei l'!lppresentant.l dei 
singoli Stati. · · · ' ·· ' 

.· ·. "'-

. Parici ~O -:-.Dalla comuniolizione fattli ', 
ali: Accademia dello Sciòn7.e, i-isnlta''c~(J \1 : 
nuovo aerostato di cui si può dlrigeì:e i! .. , 
viaggio! o. di· elice; o fu cos~mìto io uno 
stabilimento governattvo. l/ QljQe viene 
posln in aziono da nn motore formato di' 
accumulntoli elettrici leggerissimi . dellll 
fOrZ!I di 10 Cl\ Valli, " . . · ·. 

Berna. 20 - l nogoziati ool delegato. 
del Vaticano moos. F~rrata vennero inter­
rotti per di vergepze insorte. .. 

11 Fei·rata lui t:hiesto otto gior11i~ pet 
sottomet\ere il poqto cont.Nverso. alla ,tto:, · 
mana Curia. , · · · · ·· . ' : ' " 

- Il Ooneiglio. Fod~rale attende' . ob'e il•· 
. go v orno italiano . revochi ~a.', L~g~l)~) \V 
console Grechi cb.e 11 Uerna. si , considera.· 

·come agente annes8iouiata:.. . · _.,~. • . 
So il governo ittlliano 11011 ·vi· ii. 'ilooidti• ··· ,,. 

il Oousiglio ritiretà r exeq11ator e pronun~ : 
cierà l' espultion<r del Grechi tlal territorio'.' 
ticlnesr. ' ·· ' · · ·· · 

Oa.rJo Moro gerente t•espamabil~ 



LE INSERZIONI :.per. ·l' talla e per . 1;-Estero. si ricevono esclusivamante ati ;Ufficio· Annunzi del giornale 

OSSE1_h AZIONI METEORò10Gt01Im 
staz.tone .uocuil.~ u .. x .. utnto :re:cutco 
l~,ç- ore 9 ant. ofo 3pom:r-orf9·porn. 

::aro metro rirlotto a o· alto 
1etri lHi.Ql sul Ìi vello ùe l 
~are . . . . . , iriill{m; 750.5 74

6
9
0
.4 

Jmidità r~!titi.va • . . 08 
tato del cielo .. l•, i. . mi:sto \ nuv~o~b 
l.cq ua. cade n ~e • • . . 

755.1) 
' S5 
misto 

3.4 
, t j òlrezmne. ,• , ~.N 
"en ° v.elocitù chilom. l 
l'ermometro centigrado. 2l.tl \ 2~.0 '19,0 
l'emperatura massimO. .25.3 -;--•riìmperatura -lninima ___ _ 

« minima 17.0 i all'aperto,. . . 16.1 

• i ···- . 
las .. . . . 

TRAFOUO ARTISTICO 
~ 

Unioia ra.ppreaentanza. delia. casa. .Ba.relli e depj,altc . 
di tutti gli utensili per il traforo mlatlao, preaeo l' Uf· 
tloio Annunzi del OittadiM ltaliaM, Vfa. Gorghi, 18. 

ARCHEnl 

Arc~o(ti pori• 
•oghe a leva ed 
eccentrici (pro. 
priet._ e1cluoiva 
della caoa Barel· 
li) per ' alle@uire 
lavori ,di trafo~q, 
in lego.o, metallo 
avorio: tamrn'ga 
eco., profondi l/l 
eenlimetrl 35. 

Preì.zo t... 4. 

· , Arch~!ti porta •e· 
' ghe oo.n manico si: 
reiole' 'per usare le 
1aeghe 'che ai opes· 

, sano pt'IÌfolldiUo -· 

~========~====~~::~·flm~nlSO .. r, · Preiio L. uo; 
l 

Archetti porta •t· ,' 
Jlhe per traforare \ .. 
ftlatti to,!liti. 

~~~~·o t: 4.ro. · 

Z:Ei 
, <. ' ~ ·,. ' 

AssoRTIMEN~ro 

C~ELE-DI ;ER,A 
.lteaie " Privilegi."~" 11""' , 

DI GIUSEPPE REALI ED ERilD!'. !>AVAZZI 
. .ll"i. · v:E:N;IDZtA. · · 

PRESSO'Ll FARMACIA1 Lrl:tOi PBTBA:oGo 
' . . IN'cHIA'VRIS- (flbiNBj 

'Queoità éérf.'~b:e per le euè ~uO.lit~ •peelall·eli ecc~~~ 
vellila ·premiata con' m~da'glie d arge~t? ali~ ·&.•,...•i• .. I.U.l. • ài ai 
Monaco Vienna, Napoh, .Londra, Pang1, F•lad<oltla od ~lti·, 
mamente a quella· Nazionale di Milano, gode di tale un ore· 
dito che fu ed è ·ricercatieoima non solo pre10o di nol, ma 
ben aaèO' preiao le altre nazioni. • ' 

Tra le oae buone qualila, questa è la più •.mpo.rtante che 
e••a per la na eonii1t8nza ha una dura~a. approuir:It.&dY"­
mente doppia di quella di ua cero di egual peso delle 'altre 
f-bbricile na~~li. . . , . . . 

. Ciò ccetitÌllllee gU. un aenaibilo v~ntagglo econom,l~ ~ 
'F&bbrieerle a 'èui la ai. oll'ro a pre•Zl che non temol\0 oola• 
ourfen1a. . . . 

•Qualità adunque sup!!riore e oen~a ec~ellOJle pro~•• -
liait~m.; l'!llei"'"P 'perar• al aottcscr1tto d• essere oaoraw ti 
llliJ\I&r4)o~ .,...,.. Lll'IOI PET!tAOOO. 

,, 

i Ranno Chimico _Metalhu~gico 
Brevettato e premiato all'Esposizione' di Monza 1879 
• • • 
.· Vero brunitore istantlaeo degli oggetti d'oro; argentd, pach(cfna; 
jtroru·o, rame, ottone, stagno, ecc. ecc, perfettamente igio:nico;- molto 
~no~ico o di: facilissimo uso, e co~eervatore .aasoluto ~ei metalli. 
jP.D;Ora.to dO.. !lU~e~oSo att~tàzloni ed. o~cOmi, i·accomandat9 .al~e~ 
I!W•eso, atab•hmant1, tramw•o, alberglu, caJfè, eec. nonQbè a ·tutte 
~ famiglia per vara ed assolute utilità nella ripulittlr~ e· rolath• 
~nservasione dalla posa"t.arie; snppaUettili di cucina. in rame, al'~ 
,pnt~1 ecc. ecc. . 
· 'f8ndesi in· ftaeonl g,atid; a QAlolt. 60 cadauno . .'mezoo tlacen 40 
~&imi. - l'lottigll" da litro L. 8,50. In tutta lt!Uia dai princl 
iiiiJti drogi\IAn?. . . • . . " . , • 
f. J)evosito pree&a r nffioio annniiZi del Outaclino 1taliano, IL U. riehieote alla. fabb. rio.a dovono eseare dirette oso usivamento 
~.'\n"""tore -- G, C. DII L.uTI - Milano, via Brama te n. 35.' 

eN.lJ. - QuUnnquo'altro liquido· por lo ste<oo scopo posto o 
Aa 14"J'M ÌR vendita sotto qualsiasi denominazione, Ò1 e vel'rb. (li· 
~ falsUioa•iono. Esigere la firma del fab!>ricatoro su:J' "' • 
...._.~ dai llaeoni o ba~.tigli~, e badare al 1'imbro ma:"". d 
MJìiil& ·~ -~··~~~d$ medtllilllL ... '"~-- .•. : 

KtQU!'.dl''CAIILIB! 

-= ·-·--·11111 
ACQUA DI WLONIA. 

,. ...... tliorl -

~AUREO OLIO SANTO 
••• 

Doti. C. Ravelli '/§ ~ 
- '1-1 i:! 

È il più sionro vf.ff" •. 
farmaco , contro O " ! 
tutte le malattie ft f'.F :f 
net<vose,musco· ~ i! ~(j 
lari e d1lle 01- ~ ~ ~ 
1a:reuma,a,... ~ ...,~ • 
,trit•, gotta, '!lj -i/. t'· 
n,tora,t!J1'a , ;! .; .,"'/ 
pamlui, V .., ~~~' ~~ 
6ordild•· 'f)) §j.;.,!!! 
,JJ_ilfUia '"Y 1~-è:t"'f 

lb fl'"81 · :..;... O .... tf -:.:) Spedizione 
~ ~~ ~~ contro vaglia 
'< <!!o;J di L 5, 

_..,boranta le gengive e pro· 
~Yo <Wiltro la carie· do! ... u. 

p._., L. l al 6acon con 
~ •.. 

Ullioo depotito in Udin• 
~ l' Ullloio Allllunsi del 
Cltl4dlno llaliaKo. 

0.11' -~-· ...-. 
lo"'•llllfllf<t:llft:lllfl<ll•fi•CI'Iflllfll .. lfllllfllf<.l .. ....,llltllf 

i TerraCatù con Mènta i 
! . • i PREPA.RA'rA. NELLA j 

l FARMAGIA C. CASSA.aiNll 
; DA S. SALVATORE 
~ DI BOLOGKA 
' --
';: È iÌ.succo della Mil!OB! Q A.~ 

•rBECU che unito ad ~Jçune' 

l oostam.o gommotliwlièrille ,' e 

l 
rlllotto·ln piccolo' taytiMtil·~ 

_ DUI la terra Cattù t41nto dMaa· j taìa J!rf corre~~:goro il cattivo 
, alito da rrastneiiffio o ifontl 
i cari,~! prodotto, per eeoltate 
ì la . dtgostlone, 0orrobornre lt 
!' etomaeo, rlnfoi'ZJlr lo rrang!re, 
! e P\'eaerv&J·Io dallo aeorbuto. 
ì Bt nsa tenondono in bocca l' 
ì una o due tavolette allo ave-

l. gliat·si nella mattina, poco pri·~· 
ma del praruw, od al wricarsl 

jlusera. .. · 
. i n .fal>brlcatoro nulla rlspar- l 
i ru)el'i\ PAr~bè la quali~ degli ! 
! ingredienti. non t,ltori l' ll!lal· ' 
j tozza delll• pl'op.n·aziollfl. ·;g r 
i l'reZJ.o cent. 50 la scattolina:J' 
; • DepoBHI) in UdlnD Pl'!~s:~o l' V .ilde 
l Annuw:l del Oitladluo ll.tlla,o: 
~~lflllJI!Ailtllll .. >JJIIllfl!J.IIIIJIIJ~'•!II,I'!.fJ..ao.QIJI.t 

l ·~O~~ l ,; Ò~ detto '('ltl 

MIJI.AliiLB 

..e lneonteatablli 'rirtà dt 
qneoto cerotto oono con!erm &• 
\e d& più di un aecolo di prova, 
!:B valevole comunemente P.•• 
lluoioni di denti, d•ll• guancto, 
dellel{engivo eco. E ottimo per 
t1111lOf1 freddi,!!landulari,ecro· 
fole, ootTnzion1 <li milza, di fe· 
gato. pér alonne ap_otteme, .e 
doglie tlaae o1agantl reu!'lah­
che; o ooal pure per .c•l.h, per 
panoriooi, per contuo•om o per 
ferite , wali di eimll .utura. 
Si avverto oho in q11alnnquo 
!tagione que . .to corolto al ado-. 
)lefiL aenza riocaldare. 

· Scatole da t.. l, USO, 2 ~ 
2,60. Unico depooi~o per l'I: 
talla l'reuo l' nftio1o ann~nz1 
del Ctttaditto llalitn•o· 

·/ Coll'au•en\o 611it eut. •t spedlloe 
••l aera• col ~- ,...tal •. 

f1- HAMOlt n 
I.JUOIO PERFf.ZIONATU 

.fUIIUtO OOW MJ:'Q .. Ol.D 

W.& IIPOIWOJII J1lPYI""W DI >at.ll 

IUJ>.tUt 
I"'"-uWU ~~f(ll<t.,; nJOOI 

Per ottenere un taglio ti· 
Jni.,imo bastA stendere un 
po' di p .. ta ~~olite perfozio· 
nata s'll lato In legno del· 
l' apparMohio, e un po' di 
eevo sul lato in cuoio. Pas~ 
eolo alquante volte Il raaoio 
sl)llegno si termini di ripas­
·~rlo sul cuoio. 

. l'rezrD del O!!Oip !{~mon 
""'ffezlonatc L. 1. '711 e 2.211. 
,... P uta aoollt.i jltr'M!ònalà 
een~lm\ '1!5 al pnso. 

J)oJOOOII.t .... 1...-• .,._ 
w ,01,..,., 1~.-

CoUe':· IJ~~d;~, 
EXTRA FORT'l A 1FROID ~ 

, :·~~~·:r:lf:§J~. 
Qùeeta oolla liquida, 

ehe s'impiega a freddo, 
6 indispelltabile in ogni 
uJiisio, amminiltruione. 
fattoria, oome pure nelle 
famiglie ·per inoollare 
lèpl, oarwne, Illiria, au-
Jlitlro -. ' . . 

Un elegante flaeort con ~ pennello relatlfo e con 
ilaraooiolo metallico, sole .

1 
Lire 6.~5. 

Vendt~si p~ I'Am­
minietrazloM do~l DO&Uo 
giornale • 

Sacchetti odorosi 
l'l'lilpen~abili pe•· p rofumà ... 

la -lanch<orla ; odori -uu; 
... ~.r .... ·­'M&<IODO all' uSW. liUllliBI 
d~ Italiano a eea~ 60 ... 

Al!llomllt• .... C01il!lllllli ......... .... _ .... ~. 
CONI FUMANTI 

per profumare e ~isinfet· 
·taro le a aie. Si adoperano 
bruciandone la sommi!~. 
Spandono un e&-adovoliosi· 

· !DU ed igienioo profumo 
atto a oorrecger• l' aria 
viziata. 

U11' elegtlllte soatola con. 
tenente 24 eoni L. 1. 

Aggiull1'endo cent. 50 si 
aped1eoono dall' ufficio an­
nunzi del Cittadino lta. 
liaKo via Gorghi N. 28. 

~-."' 

Udine Tip. Patronato 

ORARIO' OEtLA FERROVtA: 
~-

PARTENZE ARRJ:V:I 

ore 1.43 a11t. misto.· 
» 5.10 » omnib.1· 

per • 10'20 ,. diretto 
VENEZIA " 12 .bO pe1n., omuib. 

.. 4.46 » » 
» 8.28 · • dire.t~o 

ore 
per ~ 

CORMONS ,·• 

2.50 nnt •. mis,to . 
7.54 ;., omnib., 
6.45 pom. » 
8.47 ,. 

·,' 

ore 5.fi0 ant .• omnib .. 
per • 7.45 • diretto'· 

PONTE'lBA » 10,31) » omnib, 
• 4.30pom' • 

o l'e 
da » 

PO:NTEDiiA• 

9.08 nnt. omr;~lb. 
10.10. » clìi~t\ci; 

4.20 pom. òmoib ' 
7.40 » "' 

,. 6.35 » diretto. s. 20 . ~ dir6t~~> . 

A&llla, T~ss~. Bronchiti e 1isi ·incipienti · 
GUARITE COLL~ 

DE del prof! ··~,...w~ ......... \ 

Sovrano ficcìstituentO 
Cu•a delle malattie do!J' aPllar<JcCJliO .. 
della caohosai~ nelle 
processi tislogelli più 
nello •laltaiilab.l'o - 1 na .• •pono,aDI.lO 

POLVERE 'DENTIFRU.~IA 
DI. COHALLO 

Non n' à incdnye'(11'e'nte più rincrescevole che t• a'f"tr ;i '(/•·Mi 
aporchi i quali guast·•no l'alito o ci ro!ldono intoller~\>i\i in 
compagnia, Por 'è'vitaro' tale t:ipiaconte statp, 1 pr()Cqr8.tpVi' ' 
PolVd're den.tif-ricia di corallo, a1·ticolo di tutta conftdonza, o· 
l'unica: che non contenga, preparati nocivi. Netta i den.ti, im· 
pedisce la cario o tutte lo 'alll'o malattie deiÌ• bocca. Coll'uso 
d&lla PolVere cor8llo, in po"Chi''rilo~ti si aVr._ la, denh.tUrO. bia'uda 
como l'avorio, e i denti ;Più'Ì1eilettl acquiota'n~-'in' P""" toìnr;o 
la loro robusto .. a e biaateheztoi.'·La: •a•tcla ••PIIoionte pe~· 
eei meai, centesimi 80. 
Vendeei aii'Uffioio annunzi del Cittadino Italiano, Udine.' 

I,)Aqia»gendo oea&. t!O Il,..._ o!Wtdere ocatcle 
la Wl .. ..- ,..w.. 


